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Promossa dalla Regione con il sostegno dei partiti costituzionali 

nel Lazio 
Per non intaccare le scorte U'ì 

I : • • ' . , . . . ' 

A colloquio con il compagno Maurizio Ferrara, capogruppo del PCI • Il carattere di massa dell'iniziativa - Conse
gnato al presidente del consiglio regionale il primo materiale raccolto dai comunisti - Comitati nei Comuni 

Anche la Regione Lazio, con 
un accordo cui hanno porta
to il • loro contributo tutti % 
i gruppi dell'arco costituzio
nale, ha varato e ormai mes
so in moto una grande in
chiesta di massa sull'attività 
di tutte le organizzazioni fa
sciste e parafasciste, sul lo
ro complici, sui mandanti e 
sui finanziatori. La decisione 
di promuovere questo tipo di 
iniziativa è stata presa, uni
tariamente, da tutte le Re
gioni dopo una serie di in
contri fra i presidenti svol
tisi a Torino ed a Milano 
e sulla scorta di quanto già 

- fatto dalla Regione Lombar
dia che, dal 1971, dopo una 

' lunga lotta e superando va
ri ostacoli frapposti da alcu-

, ni settori del governo, è riu-
-, scita già a mettere insieme • 
'. una importante documenta

zione sulla violenza nera e 
sull'ordito politico che ne so
stiene la trama. 

L'iniziativa è stata rilancia
ta nel Lazio come elemento 

• qualificante delle celebrazioni 
del trentesimo anniversario 
della Resistenza. Sono cosi 
stati già decisi gli stanziamen
ti, mentre i programmi sono 
in fase di avanzato decollo 
e di contemporanea verifica 
in una collaborazione stretta 
tra forze politiche e cultu
rali. 

Del senso e del valore del-
: l'inchiesta abbiamo parlato 
. con il compagno Maurizio 
. Ferrara, capogruppo del PCI 

alla regione Lazio. 
Nel decidere l'inchiesta il 

' consiglio regionale ha certa-
" mente accolto una spìnta che 
. veniva da noi, dalle masse 
popolari, ma superati alcuni 

• ostacoli, l'accordo con gli al-
. tri partiti dell'arco costituzio-
. naie sia sui contenuti che sul

la metodologia dell'inchiesta 
ci spiega Ferrara — è sta

to abbastanza rapido e im-
' portante. In effetti noi vo

gliamo fornire, in varie fasi, 
un punto di appoggio e con
temporaneamente di stimolo a 
tutte le altre iniziative, centra
li e periferiche, comprese la 

attività dell'ispettorato centra
le contro il terrorismo, for-

1 nendo un quadro il più com-
•. pleto ed esauriente possibile 
dell'aspetto violento, eversivo 

• e teppistico con cui a Roma 
• e nel Lazio prende corpo il 
•; fenomeno del neofascismo. 
• La presenza neofascista è 
' da noi presa in esame come 
' fatto politico, méntre alla ma

gistratura, nella sua autono-_ 
'mia, compete il fatto'"gnldi-
-» ziario. Ma i due momenti sor 
• no strettamente connessi. Per 
< questo accanto alla battaglia 
di chiarimento e di educa
zione fra le nuove generazio

ni, insieme alla lotta per sma
scherare la natura del fasci
smo — che cosa esso è stato, 
quali rovine ha provocato, che 
cosa esso oggi è e quali pe
ricoli rappresenta — l'inchie
sta promossa dalla regione, 
senza sostituirsi o contrap
porsi agli organi dello Stato, 
vuole portare un contributo 
importante al lavoro di ricer
ca e di identificazione delle 
centrali fasciste. * • • • 

L'originalità dell'inchiesta — 
ci spiega ancora il compagno 
Ferrara — riguarda il fatto 
che essa si dovrà svolgere, e 
già si sta svolgendo, dal bas
so. H PCI si è battuto per
chè il risultato non si risol
vesse in uno studio storico e 
sociologico. Quello che noi vo
gliamo e che il consiglio re

gionale, con l'accordo delle for
ze dell'arco costituzionale ha 
voluto, è invece un'Inchiesta 
che sia il frutto di un'infor
mazione di massa, di un la
voro che deve trovare il suo 
punto primo di riferimento 
nelle amministrazioni comu
nali. 

Il fatto che Ferrara insista 

Convegno 
delle Regioni 

a Milano 
sulla riforma 
della RAI-TV 

«.Forze politiche,'Regioni e 
sindacati di fronte all'immi
nente riforma del monopolio 
RAI-TV» è il tema del con
vegno organizzato dalla giun
ta regionale lombarda che si 
terrà a Milano nella Sala dei 
Congressi l'U e il 12 ottobre. 

Beco il calendario dei lavo
ri: 11 ottobre, ore 11 introdu
zione del presidente della 
giunta lombarda, Golfari; ore 
17,30, relazione di Fontana su 
«Dal progetto delle Regioni 
alle sentenze della Corte co
stituzionale » ; ore 18,30 relazio
ne del segretario generale del
la CGIL Luciano Lama su « I 
lavoratori italiani di fronte 
alla riforma RAI-TV »; ore 21: 
tavola rotonda sull'esame del
le iniziative legislative regio
nali e parlamentari sulle tra
smissioni via etere e via ca
vo - con la partecipazione di 
Piero Bassetti, Carlo Fracan-
zani, J*Jpala Moscione, Manlio 
Spandonaro, Dario Valori. 
Moderatore Guido Fanti. Nel
la mattinata del 12 prosegui
rà il dibattito e alle 12,30 con
clusioni di Beniamino Finoc-
chiaro. ::v. 

In un locale frequentato da soldati 

Bomba in Inghilterra: 
quattro morti, 40 feriti 

LONDRA, 5 
Due potenti bombe sono 

esplose davanti a due « pubs » 
di Guilford, cittadina univer
sitaria e industriale del Sur-
irey a circa 50 km. da Lon
dra. Dalle macerie del primo 
locale, il « Horse and Groom» 
(Cavallo e Stalliere), che era 
frequentato soprattutto dai 
militari di una vicina base, 
sono stati estratti i corpi di 
quattro morti e di circa 40 
feriti, mpiti dei quali - gra
vemente mutilati. Un testimo
ne oculare ha detto di aver 
visto due persone con le gam
be troncate di netto. Lo scop
pio è stato cosi potente che 
la facciata dell'edificio è 
crollata. Sembra che l'ordi
gno fosse stato piazzato sul 
marciapiede. -

La seconda esplosione è av
venuta un quarto d'ora dopo 
nel «pub» «The Seven Stare 
Inn » (la Locanda delle Sette 
Stelle), situato a poche cen
tinaia di metri dal primo. 
Qui le conseguenze dell'atten
tato sono state assai meno 
gravi, perché la maggioranza 
degli avventori era uscita do
po aver udito il primo scop
pio, per partecipare all'opera 
di eoccorso. SI parla di po
chi feriti. 

Guilford (55 mila abitanti) 
dista soltanto 15 km. da Al-
dershot, cittadina sede di una 
guarnigione dove due anni 
fa sette persone rimasero uc
cise da una bomba collocata 

davanti alla mensa ufficiali. 
Negli ultimi 19 mesi sono 
scoppiate in Inghilterra circa 
cento bombe. L'ultimo atten
tato ebbe luogo il 17 luglio 
scorso nella Torre di Londra 
affollata di turisti. Una bom
ba provocò la morte di una 
donna e il ferimento di 40 
persone. 

Oltre 21 miliardi 
il gettito delle 

multe in 5 mesi 
• L'erario ha incassato tra gen

naio' e maggio scorso 21,3 mi
liardi di lire per multe, obla
zioni ed ammende inflitte dalle 
autorità giudiziarie ed ammini
strative. Si tratta di una cifra 
record per soli cinque mesi che 
presenta un aumento del 66.1% 
rispetto ai 12,8 miliardi circa 
incassati nel corrispondente pe
riodo dell'anno passato. 

La causa dell'aumento va ri
cercata nell'inflazione (divenuta 
ormai il capro espiatorio di mol
ti mali). Essa ha infatti por
tato. da una parte, l'ammini
strazione statale e il Parlamen
to a «rincarare» il costo delle 
multe per alcune infrazioni é. 
dall'altra, gli italiani ad ac
cettare con più disinvoltura le 
sanzioni pecuniarie. 

sul carattere ' di massa del
l'iniziativa nasce da una si
tuazione reale, dal fatto cioè 
che a Roma, per esemplo, il 
MSI è il terzo partito, e che 
nel Lazio 11 fenomeno neofa
scista è ampio. Il MSI — pre
cisa Ferrara — fa parte da 
anni di quel sottobosco poli
tico, che ha trovato nutrimen
to in precisi centri di potere 
e nella stessa DC. Basti pen
sare ai legami che sono in
tercorsi nel passato fra MSI 
e DC nell'amministrazione co
munale di Roma e quelli che 
intercorrono ancora, come nel
la provincia di Viterbo. Il 
problema quindi è non solo 
giudiziario, ma politico. Ed è 
significativo e positivo che 
il riconoscimento di tale esi
genza sia venuto anche dalla 
DC, che ha cosi fatto regi
strare uno spostamento rispet
to ad una iniziale posizione 
di sottintesa collaborazione 
con il MSI. 

D'altra parte — continua 
ancora Ferrara — l'unità anti
fascista raggiunta dopo Bre
scia, con la grande assemblea 
in Campidoglio di tutti i sin
daci del Lazio, acquista mag
gior valore in quanto nello 
stesso consiglio regionale non 
è certo rassicurante la pre
senza di personaggi i cui no
mi sono stati e sono collega
ti alle « trame nere ». C'è, per 
esempio il capogruppo del 
msi, Massimo Anderson, noto 
ispiratore con Ciccio Franco, 
del movimento « boia chi mol
la» a" Reggio Calabria, e che 
ha preso parte alla manife
stazione milanese culminata 
nell'uccisione dell'agente Ma
rino, come ebbe a ricordare 
lo stesso presidente della 
Giunta regionale, Il de San
tini. Accanto ad Anderson va 
collocato l'altro missino, Giu
lio Maceratlni, citato recente
mente da Kostas Plevris, il fa
scista greco fondatore del mo

vimento « Quattro Agosto » che 
ha lavorato per un « golpe » 
in Italia. Maceratini è uno 

degli « amici » che è andato in 
Grecia a trovare Plevris. «For
se organizzò qualcosa con lo
ro » ha detto testualmente Ple
vris, riferendosi a Maceratini 
e Caradonna e ad altri gerar
chi del MSL 

E* del tutto evidente — ha 
detto Ferrara — che un con
sigliere regionale che ha avu
to « contatti di lavoro » con 
chi si vanta di volere distrug
gere la democrazia hi Italia 
si colloca in una posizione 
difficilmente compatibile con 
il proprio mandato in un'as
semblea della repubblica. -

Accanto ai due missini si 
deve sottolineare, non certo 
con piacere, la presenza nel 
gruppo de, sia pure isolato, 
di quell'avvocato De Jorio il 
cui nome è salito recentemen
te alla ribalta con i dossier 
del SID consegnati alla ma
gistratura. Toccherà al consi
glio, alle sue forze democrati
che, trarre da questi fatti le 
conclusioni, anche nella sede 
propria. " 

Il lavoro per l'inchiesta in
tanto procede. Indicazioni pre
cise sono state inviate dalla 
regione ai sindaci, alle orga
nizzazioni politiche, ai sinda

cati, alle organizzazioni antifa
sciste, ai Cogidas. Il gruppo 
parlamentare del PCI ha già 
fornito al presidente della Re
gione, Palleschi, una impor
tante documentazione. Altro 
materiale è in corso di rac
colta da parte delle forze del
l'arco costituzionale. Ma l'ele
mento decisivo, come abbia
mo detto, sono le organizza
zioni di base, a partire dai 
comuni. 

La documentazione richie
sta si indirizza su quattro ti
pi di informazione: gli atti di 
violenza fascista, l'organizza
zione eversiva, i riflessi pena
li e giudiziari, l'ideologia e la 
propaganda eversiva neofasci
sta. Si tratta, in effetti, di 
documentare gli attentati ter
roristici, le aggressioni davan
ti alle scuole, sui luoghi di 
lavoro, alle sedi sindacali e po
litiche, identificando i grup
pi neofascisti, i campi para
militari, le armi usate dai 
terroristi e dai picchiatori, de
nunciando anche i colpevoli, 
informando sui procedimenti 
penali avviati, le sentenze, le 
connivenze e le complicità. 

In ogni Comune è in via di 
costituzione un comitato di la-' 
voro presieduto dal sindaco o 
da un consigliere comunale 
da lui delegato. 
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Incollare questo tagliando 

I benzinai 
denunciano 
gli anticipi 

v ai fornitori 
Il consiglio nazionale della 

Federazione autonoma benzi-
nad-FAIB ha deciso di ripren
dere l'azione sindacale per ot
tenere dalle società petrolife
re il riconosoimentò dei mag
giori costi sopportati dal di
stributore. La riduzione del 
consumi del 10%, infatti, ri
duce in proporzione i ricavi 
mentre la manodopera impie
gata è la stessa. Inoltre gli 
interessi bancari hanno rag
giunto un livello tale da de
terminare, per il pagamento 
del prodotto prima di averlo 
venduto, un onere che la 
FAIB calcola dì 3 lire e mezzo 
a litro. Infine, i distributori 
sono tenuti a organizzare una 
costosa contabilità IVA. La 
FAIB si propone di premere 
sulle società riducendo il pa
gamento delle anticipazioni 
(oggi le società chiedono an
ticipi fino a 9 milioni di li
re alla volta). 

Bloccato da Ford 
i 

''•1>V ' >. .'\ " 

vgmnq per 
P Unione Sovietica U :; ' • 
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Timori in Giappone per le forniture americane 
- • i 7 - . / \ * ivi.: .•ì^f-.K-liS' 

. • WASHINGTON, 5 
Il presldenre Ford, con una 

iniziativa che non ha prece
denti, è intervenuto per bloc
care una fornitura di oltre tre 
milioni di tonnellate di ce
reali all'URSS, che era stata 
negoziata da due compagnie 
statunitensi. Ford ha convoca
to i dirigenti delle due so
cietà interessate alla vendi
ta per un incontro persona
le con lui alla Casa Bianca. 
Egli ha anche deciso di in
formare tutte le maggiori so
cietà esportatrici che non si 
devono firmare importanti 
contratti per forniture di gra
no senza previa, specifica ap
provazione della Casa Bianca. 
' E' stato precisato che la 
decisione di Ford non vuole 
essere una misura disorlmina-
toria nei confronti dell'URSS 
ma è dettata dalla necessità 
di salvaguardare le diminuite 
scorte di'grano e mais nel
la prospettiva, tra l'altro, di 
un raccolto più scarso del 
previsto in diverse delle gran
di zone cerealicole del pae
se ' a causa del freddo pre
coce. -- -•" >-

La decisione di Ford viene 
a confermare in linea di fat
to le valutazioni secondo -
le quali gli Stati Uniti non 
sono in grado di adempiere al
la loro offerta di prodotti ali

mentari per i paesi in diffi
coltà, avanzata dallo stesso 
Foxd all'ONU nel quadro del
la manovra ricattatoria at
torno ai prezzi del, petrolio. 

- • . . . - • • * * • ' • - •' 

•; •̂.:...-:•* .-.<> TOKIO, 5 .' 
Funzionari giapponesi si so

no detti allarmati per la de
cisione di Washington di bloc
care la fornitura di un grosso 
quantitativo di grano all'Unio
ne Sovietica. Si sono detti 
tuttavia fiduciosi che gli Stati ' 
Uniti onereranno gli impegni 
assunti con il Giappone, che 
acquista annualmente . dagli 
Stati Uniti generi alimentari 
per un valore di circa due 
miliardi di dollari. 

Fahmi ricevuto 
da Gerald Ford 

4 WASHINGTON. 5 ' 
La crisi del Medio Oriente è 

stata al < centro del colloquio 
avuto stamane alla Casa Bianca 
dal presidente Ford con il mi
nistro degli esteri egiziano 
Ismail Fahmi. Presenti all'in
contro il segretario di stato Kis-
singer che martedì - sarà al 
Cairo per una missione in Me
dio Oriente ed il generale del-
l'aereonautica Brent Scowfrot. 
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Ikjturinb i buon mercato 
Moda te 

Il velluto, il loden, il panno, il tweed per abitini, 
£ _ gonne, cappotti, giubbetti stanti capitoli di una eleganza pratica e senza problemi, 

"~~ "* .una serie di capi ben rifiniti e a un prezzo davvero interessante. 
. I . -• »' t*. " • V . ; v :;. «-
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A sinistra: 
af E ^ A È il prezzo della • i« L. l a i W W W maglietta'dolce vita' 

in acrìlico lavorata a costine 
e assortita in tanti allegri colori. 

6.500 e più 
L. W •*&? W Per i più grandi 
da 6 a 13 anni un simpatico giubbetto 
in scozzese tipo plaid 
chiuso da una cerniera lampo. 

3.000 • -m • • • • • • e P , u 

L. W B W W W Maglia e jeans: 
un'accoppiata indovinata per questi 
pantaloni adatti a bambini da 3 a 9 anni. 

- - * • : A destra: 

1 A A A Una maglietta 
• w w w che va bene su tutto 

e in ogni occasione. Questa,in Leacril, 
tutta lavorata a sottilissime costine, 

4 4 K j A A E in misto lana 
• • L. • I . i * # W W il montgomery 

con alamari e cappuccio per bambine da 
6 a 9 anni. 

monTEOison 

E in più alla Standa tante novità 
sull'abbigliamento 'primi freddi'. 
Per le bambine: gonne in velluto liscio 
o millerighe, tanti modelli a partire 
daL.3500, 
pantaloncini in fantasia scozzese 
L.4000; 
gHet in acrilico fantasia assortito in due 
modelli L. 2500; 
magNoncaio giro collo in acrilico, 
tre diversi colori L. 3000. 
Peri bambini: 
pantaloni in morbido tessuto 
scamosciato L. 6500; 
puftover con telo anteriore in jacquard 
i-2500; 
eskimo in misto cotone con fodera 
staccabile in peluche da L. 12300. 
Per tutti: loden e montgomery 
coloratissimi a partire da L. 9500. 

S T H I I O H ti conviene sempre 


